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t a t e a me da chi sapeva quanto m'interes-
sassi della quest ione; in una parola, può es-
sersi t r a t t a t o di informazioni confidenziali 
che in nessun modo, però, mi furono date 
dal l 'amministrazione ferroviaria. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cermenati 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C E R M E N A T I . La mia interpellanza si 
l imitava a chiedere all 'onorevole ministro 
il perchè del r i tardo neh compiere gli espe-
r iment i di cui si t r a t t a . L'onorevole Bertolini 
è s ta to così cortese da spiegarmi le varie 
cause di r i tardo e di assicurarmi che gli espe-
r imenti saranno al più presto compiuti , 
per procedere all 'applicazione della deside-
r a t a trazione elettrica. Io non ho quindi 
altro da dirgli se non che sono liete della 
sua risposta; e confido sopra t tu t to nella sua 
buona volontà perchè ciò che è desiderio 
delle popolazioni in nome delle quali ho 
parlato sia t ra non molto un f a t t o compiuto. 
Grazie, e a t tendo ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interpellanza del-
l 'onorevole Credaro al ministro delle fi-
nanze « sulla necessità di modificare la 
convenzione s t ipula ta il 23 giugno 1857, t r a 
il Governo austriaco e il comune di Livi-
gno (Sondrio), per l ' impor taz ione in esen-
zione da dazio di merci prodot te nel co-
mune stesso, secondo i giusti desideri di 
quella popolazione ». 

L'onorevole Credaro ha facol tà di svol-
gerla. 

CREDARO. Il matemat ico Eugenio Bel-
t rami , che professò pr ima nell 'Università di 
Pavia e poi in quella di Roma, mi. raccon-
tava un giorno che, essendosi t rovato a Li-
vigno a passarvi alcuni giorni d 'estate , ebbe 
vaghezza di interrogare qualche ab i tan te 
del luogo, se avesse mili tato sotto la ban-
diera di Garibaldi e ne richiese il sindaco. 
Questi gli rispose : Signore, quando a Livi-
gno giunse la notizia che Garibaldi racco-
glieva militi per cacciare lo straniero, la 
guerra era finita, l 'uni tà della patr ia era 
compiuta. 

E io stesso ricordo che nel 1882, essen-
dosi f a t t e le elezioni nel cuore dell ' inverno, 
il r isul tato della votazione di Livigno si 
seppe a Sondrio dieci giorni circa dopo quello 
della votazione. 

ISoi abbiamo in Livigno un comune, che 
è tagl iato fuor i dalle comunicazioni coll'I-
tal ia. 

Sta al di là della grande catena alpina, 
in un magnifico alt ipiano a t t raversa to dal 
fiume Spol, che porta le sue acque all ' Imi, 

al Danubio e al mar Nero ; è la sola terra 
i tal iana che si t rova in queste condizioni. 
Livigno è una colonia di pastori , sperduta 
lassù a 1800 e più metri, divisa dall ' I tal ia 
con parecchie, e direi re la t ivamente facili,, 
comunicazioni con la Svizzera ed anche con 
l 'Austr ia . 

I n f a t t i da Livigno, per una s t rada buona , 
carrettabile, in poche ore si arr iva sulla 
grande strada che congiunge l 'Engadina 
con l ' I ta l ia e che entro un anno sarà per-
corsa dalla nuova ferrovia in' par te già in 
esercizio che met te in comunicazione la 
Svizzera con la Valtell ina a t t raverso il passo 
del Bernina. Inol t re da Livigno, per altri 
passi, si arriva faci lmente nell 'Alta e nella 
Bassa Engadina e nel Tirolo tedesco. 

Se però da Livigno si vuole entrare , di-
ciamo così, in I ta l ia , se gli ab i t an t i del co-
mune di Livigno vogliono recarsi al capo-
luogo del loro mandamento , a Bormio, deb-
bono camminare una intera giornata , pas-
sare il Foscagno, alto 2300 metri, e spesso 
percosso dalle tempeste , per un sentiero 
spesso difficile. 

Questa situazione singolare ha fa t to sì 
che sin dal 1801 il Governo austriaco escluse 
questo comune dalla linea doganale. 

Il confine politico non coincide col con-
fine doganale; Livigno, che è una valle as-
sai lunga parallela a l l 'Engadina e fisica-
mente non i tal iana, trovasi al di là della 
dogana i tal iana. È una zona neutra , dalla 
quale chi vuole uscire, t rova ad ogni 
sbocco un doganiere i taliano o svizzero. E 
nel 1857 fu con chiusa f ra questo comune ed 
il Governo austriaco una convenzione, la 
quale è fonda ta sopra questi capisaldi; il 
comune può impor ta re l iberamente dall 'e-
stero, senza pagamento di dazio, t u t t o 
quello che gli occorre : il comune può im-
portare nel l ' I tal ia doganale, i suoi prodot t i 
o, meglio, il suo prodot to , perchè produce 
una sola cosa, il best iame, in esenzione dì 
dazio. 

Ma sono avvenut i ed avvengono natura l -
mente inconvenienti che si possono evitare, 
applicando l 'articolo 4 della convenzione^ 
il quale stabilisce che,*« qualora la condizione 
degli abi tant i del comune di Livigno e di Tre-
palle fosse per migliorare, si riservano essi 
di impetrare un equitativo, aumento nei ge-
neri di importazione e di esportazione ». 

Il numero dei capi di best iame che Li-
] vigno può, in esenzione di dazio, importare 
| sui mercati della Valtellina e del l ' I tal ia in 

genere, è t assa t ivamente determinato dal-


